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Combattere 
il fatalismo 

Gli incontri e le in iz iat ive 
d ip lomat iche si s u s s e g u o n o : 
v is i te qua lche volta formuli 
si a c c o m p a g n a n o a co l loqui 
c h e pa iono preparare c o n c l u ­
sioni pos i t ive: pubbl icaz ion i 
«li verbali e di corr i sponden­
ze, c h e parevano dest inat i a 
r imanere secret i , c o m p a i o n o 
ins ieme con document i i qua­
li in formano l 'opinione pub­
blica su proposte concre te e 
su contrast i compless i . N o n 
s o n o cose nuove nei moment i 
p iù gravi della pol i t ica in ­
ternazionale , q u a n d o gli at­
triti si fanno più ev ident i e 
al l 'orizzonte pare prospettar­
si l o spet tro de l la guerra; 
quel lo che è n u o v o e cost i ­
tuisce la caratterist ica di que­
sto m o m e n t o è c h e a muo­
versi , a fare del la pol i t ica e 
del la d ip lomazia non sono 
so l tanto ministri e ambasc ia ­
tori. Oggi a seguire gli a v v e ­
nimenti , a esprimere il loro 
g iudiz io e a tentare di inter­
venire , non sono so l tanto i 
d ip lomat ic i , i g iornal ist i e i 
mil i tanti politici , ma a n c h e 
que l le masse di cent ina ia e 
cent inaia di mil ioni che un 
t empo della guerra s a p e v a n o 
so l tanto q u a n d o era già s c o p ­
piata e non restava c h e pa­
garne le spese e morire. 

La grande c a m p a g n a per la 
raccolta delle Tirine sotto l 'ap­
pel lo di Vienna vede impe­
gnat i cent inaia di mil ioni di 
uomini e di donne in ogni 
parte del mondo, e mil ioni , 
decine- di milioni di uomini e 
di donne nel nostro Paese. 

17 in at to un largo, pro­
fondo m o v i m e n t o per la di­
fesa della pace, ohe non ha 
procedemi in altri moviment i , 
c h e pure appass ionarono l'o­
pinione pubbl ica: e c iò non 
s o l o e non tanto per il numero 
di co loro i quali vi parteci­
pano , quanto per il s u o ca­
rattere nuovo . N o n è una sor­
ta di disperata preghiera co l ­
let t iva o sempl i cemente un 
m o v i m e n t o di protesta o an­
c h e so lo un impegno. E* un 
l a r g o dibatt i to at traverso il 
q u a l e le masse popolari pren­
d o n o coscienza dei problemi 
più urgenti e più attual i e 
in tervengono trià c o m e pro­
tagonis te nella politica inter­
nazionale . giù pesano c o m e 
un e l e m e n t o determinante . 

Ecco perche i part igiani 
de l la pace non ins is tono sol­
tanto sul numero del le firme 
raccolte e <Ia raccogliere, sul 
n u m e r o ilei raccoglitori im­
pegnat i nel lavoro, ma met­
t o n o l 'accento sul l ' incontro di 
c i t tadini di opinioni diverge. 
MI! d ibatt i to , sul la i l lumina­
z ione del le cosc ienze . Co loro 
i qual i preparano l 'aggressio­
ne atomica c o n t a n o sul fata­
l i smo ra^sesnato di quant i si 
cons iderano impotent i di fron­
te alla minacc ia vic ina, o sul­
la incredulità e siiH'iirnoran-
za di co loro i quali non ve­
d o n o la minacc ia o non la 
s a n n o così terribile c o m e es­
sa è realmente. I c i t iadini c h e 
vog l iono la pace e c r e d o n o 
di poterla d i fendere e o n t a n o 
invece sul la conoscenza del 
per ico lo e della sua gravi tà . 
h a n n o fiducia nelle forze e 
nel coragg io del l 'umanità e 
nel la partec ipaz ione cosc i en­
te d i mil ioni e mil ioni di 
uomini e di donne alla lotta. 

Perc iò b i sogna far c o n o ­
scere ch iaramente c o m e sfan­
no l e core, e non so lo racco­
gl iere le firme di quant i sono 
dispost i a c o n d a n n a r e la guer­
ra e le armi di s terminio . 
Risogna discutere con tutti . 
p e r d i o so lo una infima mi­
noranza privi legiata può o p ­
porci cose i entemente alta di­
fesa della pace . 

I." CO-M che questr» mniva 
c a m p a g n a non sarà so lo il 
riiKM'cr-Ì m e c c a n i c o ili que l lo 
che già fu c o m p i l i l o altre vol­
te. rna sarà fatta del d ibat ­
t i to n u o v o •sni temi nuovi di 
ques to m o m e n t o grave e — 
giorno per giorno — Migli 
- v i lupp i di una s i tuaz ione c h e 
non p u ò trovare nessuno iner­
te o indifferente. O g g i la don­
na, c h e buss.i casa per ea«a 
a ch iedere m a firmi per la 
pscr. trova un c o n s e n s o più 
pronto , vede disegnarsi i «o-
spett? e i pregiudizi osti l i . 
non incontra gli os tacol i c h e 
rendevano più difficile il «ito 
compi to . Ma so 0 , Ì ; } racco­
r c e r à so l tanto la firma della 
pru%o «enz.i aver s a p u t o cosa 
c'è nel l 'ansia, nel cor.sen«o. 
r icTades-one di un'altra non-
n,i. f " , i avrà fatto ancora l»en 
P>ro per la pace. l a racco­
gl i tr ice di firme dovrà lasc iare 
a n c h e un ir>-egnamenfo sul la 
lotta eli ogg i , una denunc i? 
dei nerieoM attuali , una ri-
-posta a^li interrogativi p:ù 
pressanti . T.'oneraìo c h e si ri­
vo lge a un altro o o e r . v o non 
gli p, iò ch iedere so l tanto una 
firma: chieda anche m im­
p e g n o nella lotta contro i ne­
mici della pace, f qual i sono 
anche i nemici dei ' v o r a t o r i 
Il g iovane comnr'isjri *̂,»> « 
rivolge al cartol ieo non l o 
mandi so l tanto c h e egl i r;co-

DOPO LE CONCLUSIONI DEL XXXI CONGRESSO SOCIALISTA 

Una intervista di Menni 
sul PSI e T "apertura a sinistra» 
La nuova Direzione socialista * Un convegno di clementi della sinistra ti.e. indetto per la metà 
di maggio - Il ritorno di Scriba e la ripresa parlamentare - / / 28 relezione del Capo dello Stato 

UN GRANDE SERVIZIO DEL NOSTRO CORRISPONDENTE IN CINA 

Sbarco nelle isole Taceri 
liberate dall' esercito popolare 

In l'i hi indiana per evi tare le mine «macie in U.S.A. :> — Le pr ime posizioni 
di lkianscian t'iuono espugnale in undic i mimil i anziché nei venti prevent ivat i 

Lis conclusioni a l le qual i e 
giunto •— tra l'attenzioni: vi­
viss ima degli ambienti politici 
o dell 'opinione pubblica naz io­
nale — il trentunesimo Con. 
grcsso del Partito bocialista 
sono state riassunte o ulte­
riormente i l lustrate dal com­
pagno Nonni in una intervista 
concessa al giornale francese 
« Liberation s . Neniii ha af­
fermato che uno dei compiti 
del Congresso ù stato quel lo di 
definire con la mass ima esat­
tezza la pos i / ione dei sociali­
sti a proposito di una even­
tuale e apertura a sinistra », 
qual'c stata ventilata da grup­
pi importanti della Democra­
zia Cristiana. lira necessario 
esaminare in quali condizioni 
questo tentativo di riavvicina. 
mento di taluni democristiani 
sarebbe possibi le . 

Alla domanda dell ' intervi­
statore su quali fossero le con­
dizioni poste dai democristia­
ni, N'eiini ha r isposto: « S u l 
piano interno, essi chiedevano 
la rottura della nostra unità 
d'azione con il Partito Comu­
nista. Sul piano internazionale 
chiedevano l'acccttazione, come 
fatto compiuto, del la politica 
atlantica ». .Senni iia (pi in di 
aggiunto: « S o n o condizioni 
inaccettabili che sono state 
sottol ineale dai giornali per 
poter dire in segui to: vedete 
che non \ i è intesa possibile 
con il Partito Socialista. Per 
quanto ci concerne, noi non 
diciamo che non vi è intesa 
possibile, ma riaffermiamo con 
forza le nostre posizioni , s icu­
ri come s iamo di essere ap­
provati dal le masse : l'unità 
d'azione della classe operaia è 
un fatto acquisito per sempre 
e nulla modificherà il nostro 
atteggiamento. Allo stato delle 
cose, una presa di contatto con 
l'ala sinistra della I) C. sareb­
be possibile solo sul la base di 
una politica che riscuota l'in­
tera approvazione della classe 
operaia ». 

« In pol i t ic i estera poi -— 
continua Nennj — mm .ililiin 
doneremo mai la nostra posi­
zione di critica all 'alleanza 
atlantica. K* una posiz ione dì 
principio. Tuttavia, anche nel 
l 'ambito degli impegni atlati 
liei, r i teniamo sia possibi le 
andare più lontano. Xon si de­
ve trascurare nulla che per­
metta di giungere a una in-

! tesa tra est e ovest nell'am­
bito del le conferenze interna­
zionali . E' necessario por fine 
alla guerra fredda. E' infine 
indispensabile trovare una so­
luzione al problema dell'unità 
della Germani:!, se questa re. 
sta fuori da ogni blocco mi­
litare >. 

Alla domanda se la e nuova 
sinistra > democrist iana potrà 
trovare un giorno un terreno 
d'intesa con il PSI. Xcnni ha 
r i s p o s t o affermativamente. 
e Sappiamo — egli ha detto — 
che l'ala sinistra delta D.C. 
è già pronta ad accettare un 
programma di progresso socia­
le Per il resto, sarà necessario 
che noi dimostriamo di avere 
una pazienza tenace. Ma ab­
biamo fiducia, perchè sappia­
mo che noi s iamo e saremo 
sempre di più approvati dal le 
masse, comprese le masse cat­
to l i che» . Xcnni ha concluso 
rilevando che una volontà di 
intesa già si manifesta in più 
forme alla base, e che sotto la 
spinta della base l'evoluzione 
verso la sinistra della I). C. po­
trà accentuarsi . Non è perciò 
impossibi le , secondo Ncnni. che 
si abbia in Italia un cambia­
mento polit ico in tal senso pri­
ma del le prossime elezioni . 

Ieri stesso, a Torino, il V.o. 
mii.tto rientrale socialista e!ct. 
to dal Con<;rcs>o ha nominato 
la nuova Direzione, che risul­
ta cosi composta: De Martino 
Francesco. Fo.i Vittorio. Gatto 
Vincenzo. Lami Francesco. Li / -
zndri Oreste. Lombardi Itic-
c.irdo. Lnssu Kmilio. Luzzatto 
Lucio. Mancini Giacomo. Maz­
za li Gni lo. Mor.in.-li i .odolfo. 
Venni Pietro. Panzieri n.inic-
ro. Perl ini Sandro. Santi Fer­
nando Tardetti Ferdinando. 
Tollov r.jnsto. Valori Dario. 
Vecchietti Tul l io . 

La Direzione del partito si 
è riunita a sua volta ed ha 
proceduto alla nomina de? se­
gretario e del vice segretario 
del part i lo , r iconfermando in 
carica ì compagni Venni e Mo­
ra n di. 

basterebbe l'Interesse che 
questo XXXI- Congresso del 
PSI ha suscitato per dimo­
strare l'accresciuta influenza e 
l'attualità del le posizioni po­
lit iche che i socialisti hanno 
con esso riconfermato. La con­
ferma dcU'uultà operaia e po­
polare, corno conquista defini­
tiva e inal ienabi le o garanzia 
insost i tuibi le di democrazia e 
di progresso in Italia, delude 
e irrita naturalmente i grup. 
petti socialdemocratici e i 
grandi giornali borghesi. Ma 
ciò che in pari tempo allarma 
determinati settori politici so­
no le concrete proposte ili col­
laborazione che i socialisti 
hanno avanzato per una solu­

zione del problemi nazionali 
qual'ò voluta dalla grande 
maggioranza dell'elettorato, dal 
comunisti e dai socialisti come 
dallo grandi masse cattoliche, 
e da gruppi politici democri­
stiani e non democristiani più 
sensibili alla volontà della lo­
ro base. Sono queste proposte 
elio si vogliono accantonare e 
respingere. 

Per contro, è possibile rile­
vare che queste rinnovate prò. 
poste hanno avuto imte\o)c eco 
in diversi settori della D.C. e 
della maggioranza. Si ricono. 
sce che molti problemi nuovi 
sono stati po.sti, e nuove solu­
zioni indicate. Anche in rela­
zione a ciò. un gruppo di sin-

no-ca c h e cosa c'è di c o m u n e 
nelle speranze de l l 'nno e nel­
le preghiere del l 'altro, ma ri­
cerchi !e possibi l i tà di una 
comprens ione e «li un'azione 
concorde . 

Q u e - t o d ia logo è- u n o degli 
aspetti essenzia l i del ch iar i ­
mento in at to nel nostro Pae ­
se: e s s o è u n o degli ep isodi 
di maggior ri l ievo d e l l o «vi­
l u p p o pol i t ico '"taliano. I.a 
chiar!f iraz ;one è oggi cerca­
ta da mil ioni e milVini di 
uomini e di donne, c h e «of­
frono per n u a n t o v'è di «ca­
ro e di torbido F perchè ci 
sia per tutti d a v v e r o chi. i-
T7/ .1 . è . . -serizi l le «-he «i «1p-
nìa c o m e e da che p^rte mi-
m e c i ì '3 strage c o m e è po-s-
s lb'V far i - g i n e d i chi possa 
••Ì;IT.-> H-L-.S-» la m e e 

GIANCARLO PAJETTA 

La Casa del popolo di Medicina 
restituita dal Magistrato ai lavoratori 

BOLOGNA. 4. — Il Pretore ili Duilrlo ha accolto il 
ricorso avanzato dal Crai e daU'ANI'l di Medicina, avverso 
lo sfratto coattivo della Casa del popolo di Medicina, elfet-
tuato il 30 giugno 1951, ed ha reintegrato i ricorrenti nel 
locati sottratti, condannando la Intendenza di tinaie*», al 
pagamento del le spese. 

La Casa del popolo di Medicina, costruita durante il 
periodo fascista e restaurata nel dopoguerra, ospita ^ anche 
l'ANPI che è in possesso di un regolare contratto di loca­
zione. e il Crai gestito dall'associazione combattenti e reduci. 
Quando la polizia vi penetrò, le porte vennero forzate e i 
mobili accatastati nella strada o soltanto il comportamento 
fermo e deciso dei cittadini evitò incidenti più gravi* 

licealisti democris tuni dissi. 
denti , di parlamentari demo­
cristiani, di esponenti delle fe­
derazioni democristiane del 
V e n d o ha deciso di indire per 
hi metù di maggio a Venezia 
un convegno n.irio'inh? della si-
nistra democristiana per in. 
fluenzare in senso progressivo 
gli orientamenti del partito 
proprio su alcune delle que­
stioni concrete che sono il ban­
co di prova ili Qualsiasi « apcr. 
tura a s i n i s t r a » : i patti agra. 
ri. Li questione del l ' ini , ecc., 
e quindi le questioni dell'in­
dirizzo politico generale anche 
in vista della « chiarificazio­
n e » fra l partiti della asmi». 
tii-.» maggioranza i;overnati\a. 

Con la prossima settimana, 
l'attività politica riprenderà 
appieno proprio sulle questioni 
concrete, che ' lasciano poco 
margine ai giochi di parole e 
alle astrai le disquisizioni Ve­
nerdì rientrano Seelb.i e Mar-
l ino, dopo Pasqua riaprono le 
Camere, il 28 — se sarà con­
fermata tale data — si avrà 
l'elezione del Capo dello Sta. 
to. Anche su questo problema 
è venuto dal Congresso socia­
lista un preciso richiamo alle 
origini antifasciste della Re­
pubblica e della Costituzione, 
un richiamo che impegna la re­
sponsabil ità di tutte le forze 
politiche che alle origine uni. 
tarie del lo Stato repubblicano 
si r ichiamano. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

T A C E N , aprile 
/.a costa del Cckiang si allon­

tana iiit* occidente, alta «ti monti 
che fiancheggiano l'estuario del' 
l'Ilaimcn, e le pagode <i forma 
di torri sulle loro cime diventano 
sempre più piccole e sottili fino 
a confondersi con il cielo. La 
Lincia che li porta alle Tace» 
naviga agile e veloce, e il mare 
tranquillo ribolle al suo passag­
gio in una schiuma color ocra, 
veramente Mar Giallo, come da 
epoca immemorabile è chiamato 
per la melma che dal piti ripo­
sto cuore del continente i grandi 
fiumi versano nelle sue acque. 
A parecchie miglia dalla costa, 
vediamo ancora spuntare dai 
flutti i pali che i pescatori del­
l'II aìnien piantano n.'l fondale 
basso, per tendervi le reti da 
pesca e raccogliervi il pesce 
spinto verso terra dalla marea. 
Otta grossa giunca incrocia la 
nostra rotta, con vele color mar­
rone scuro issate sul castello di 
poppa, alto come quello di una 
antica caravella. 

A nord, a sud, ad oriente, 
l'orizzonte del mare è punteg­
giato di isole e isolette: più dì 
mille Se ne contano lungo i mil-
lesettecento chilometri costieri 
del Cekiang. A Sud, come una 

ADERENDO ALL'INIZIATIVA DI LA PIRA PER UN CONVEGNO DELLE CITTA' EUROPEE 

I consiglieri del PCI, PSI, DC e PSDI 
votano uniti a Bologna per il disarmo 

Giovedì a Roma l'assemblea del Comitato nazionale dei partigiani della pace 

Il m o v i m e n t o naz ionale 
per l ' interdiz ione e la d i s t r u ­
z i o n e d e l i e armi a t o m i c h e 
e t ermonuc lear i s i è arr ic ­
ch i to in ques t i g iorni di una 
importante presa di pos iz io­
n e de l cons ig l io c o m u n a l e di 
Bo logna , il q u a l e h a v o t a t o 
con la so la a s t e n s i o n e d i u n 
cons ig l i ere l ibera le e di u n o 
mis s ino , u n o r d i n e de l g i o r ­
n o concordato , a n o m e dei 
rispettivi gruppi cons ig l ia l i . 
da l soc ia ldemocra t i co C r o -
cioni , da l democr i s t i ano Tof-
fo le to . da l c o m u n i s t a Enrico 
Bonazzi e dal social i s ta C l o -
d o v e o Bonazz i . 

Ecco il t e s to dell'o.d-iì. nel 
q u a l e s i fa, tra l'altro, e s p l i ­
c i to r i c h i a m o al l ' iniz iat iva 
del c o m u n e d i F irenze per u -
na a s s e m b l e a di tut t i i s i n ­
daci d e l l e c i t tà e u r o p e e per 
il d i s a r m o : 

« Il Cons ig l io c o m u n a l e d i 
Bo logna , p r e s o at to dei vot i 
e spress i da v a r i Consig l i c o ­
m u n a l i , c o n s a p e v o l e del la r e ­
sponsabi l i tà c h e gl i der iva 
dal rappresentare u n a città 
cara a tutt i g l i u o m i n i per 
i va lor i un iversa l i d i c iv i l tà 
in essa e laborat i e per e s ­
sere c u s t o d e de i d o c u m e n t i 
p iù nobi l i di essa , s e g u e con 
crescente angosc ia la pol i l t ica 
ni d i v i s i o n e fra i popol i e la 
c o n s e g u e n t e corsa agl i ar ­
m a m e n t i . c h e carat ter izzano 
la s i tuaz ione internaz ionale : 
denunc ia t a l e pol i t ica c o m e 
m o r t a l m e n t e pericolosa per 
l 'umanità intera, nel corpo e 
ne l lo spir i to; coprirne p iena 
condanna di ogni forma di 
ri i s truz ione c o m u n q u e at tuata 
•* fa proprio l 'Invito a d e ­
st inare a scopi di pace l 'e­
nergia t e r m o n u c l e a r e e l e 
forze del l a v o r o e v e n t u a l ­
m e n t e in formazioni e d i v i ­
sioni mil i tari e v i d e n t e m e n t e 
sproporzionato a l le giuste e 
<s;gc-nze di u n a d i fesa de ' 
--or>rio terr i tor io: fa voti af-
I n c h è d a tutt i gli uomini d : 

buona vo lontà , senza d is t in­
zioni di fedi, di r a z i o n a l i t ì 
e di part i to . s-a rivolto u n 
appe l lo a tutt i i governi p--r 

il d i s a r m o in tegra le sot to il 
r .goroso contro l lo di organ i ­
smi i n t e m a z i o n a l i , aff inchè 
non sia tradi to il diritto o iù 
sacro di tutti i popoii: la 
pace e la g iust iz ia; inv:ta il 
^indaco a prendere tut te "e 
in iz ia t ive proprie a s v i l u n m -
re l 'amore al la pace fra 
popol i . ':. e per associare al 
vo to di a u e s t o Cons ig l io co ­
m u n a l e l e c i t tà sore l le di 
tutta Europa, fa proprio il 
v o l o dei Consig l io c o n v i n a V 
d: F i r e n z e e s i associa a"e 
: niz ia*ive che. in re lazione a1 

voto m e d e s i m o , saranno as ­
sunte da ouel c o m u n e --

Il Comi ta to naz iona le d e l ­
ia pace ha c o m u n i c a t o c h e s: 
riunirà in assemblea g ioved' 
7 apr i l e per d i scutere il s e ­
g u e n t e o.d.e. * La c a m p a g n a 
oer l 'Appel lo di Vienna e il 
congres so m o n d i a l e del la pa­
ce di He l s 'nki ». 

I lavor i de l l 'assemblea — 

ai qua l i par tec iperanno n u ­
m e r o s e personal i tà — si svo l ­
g e r a n n o ne l la s e d e del c o ­
m i t a t o r o m a n o d e l l a p a c e in 
v ia Torre Argent ina n. 47 
con inizio a l l e o r e 9. 

Il Consiglio di Milano unanime 
per l'utilizzazione pacifica 

dell'energia nucleare 
MILANO, 4. — Stasera, olio 

Inizio delia seduta del Consi­
glio comunale di Milano, il 
Sindaco prof. Ferrart ha dichia­
rato: 

e Già 11 Consiglio comunale 
si è espresso all'unanimità sui 
problema dello bombe termonu-
ciearL Certo anche questa sera 

il Consiglio è unanlmo nello 
esprimere il voto che la grnnue 
.«coperta della energia nucleare 
sia impiegata soltanto al servi­
zio del progresso umano e non 
allo scopo dt sterminio della 
umanità ». 

Il Consiglio ha occolto con 
un grande, unanttno applauso 
1 dlchlarazlor.o dei Sindaco, te­
stimoniando 11 sentimento o la 
volontà di tutto lo donne e gli 
uomini pacWci dello grande me­
tropoli. 

Questa dichiarazione uveift 
fatto seguito nd alte o nobili 
parole dei Sindaco sulle solenni 
celebrazioni del 25 aprile nel­
lo spirito do::«. Resistenza che 
ha salvato l'Italia ed oggi vuole 
unirò g'i Italiani per laro più 
forte la Repubblica fondato sul 
lavoro. 

Incendio a borilo 
di una nave i ta l iana 

LIVERPOOL, 4 — E' s tato 
rap idamente sedato u n i n c e n ­
dio scoppiuto s t a m a n e a bordo 
del la n a v e i ta l iana « Ciclope » 
da 7.189 tonne l la te c h e v i e n e 
r iparato nei bacini di c a r e ­
naggio Hercu laneum. 

B o m b o l e di os s igeno e di 
ace t i l ene c h e a v e v a n o preso 
fuoco sono s t a l e t e m p e s t i v a ­
m e n t e a l lontanate dal la n a v e 
e portate su una banchina . 
d o v e h a n n o finito di bruciare. 

I d a n n i sono l i ev i : r i s u l t a ­
no lesi la vern ice di qua lche 
lamiera e il centra l ino e l e t ­
trico. N e s s u n a persona è r i ­
mas ta ferita. 

piramide ag:tZ7a, si delinca G'tk'W 
sciati e a Nord, più ampia delle 
altre, appare Tumen. Su molte 
di queste isole, dopo il 1949, si 
erano annidate forze regolari o 
irregolari del Kuamindan, fug­
gite dalla terraferma, e per anni 
i villaggi della costa hanno sof­
ferto le loro scorrerie; naviga­
zione e pesca sono state ostaco­
late dai loro attacchi pirateschi. 
L'esercito popolare hi dovuto 
liberare le isole un 1 per una: 
Gikuscian nel l o j ; , Tumen nel 
maggio del '<J, e finalmente, nel-
.0 scorso gennaio, Ikianfcian, 
la cui liberazione ha indotto le 
forze del Kuomindan, ai primi 
di febbraio, a ritirarsi dalle Ta­
cca ormai militarmente scoperte. 

1 le ia usci a 11 
Ikiansùan sì disegna tia Tu­

men e la nostra rotta, e i mari­
nai me la indicano con orgogliosa 
allegrezza, come il luogo dove 
le forze popolari, cimentandosi 
per la prima volta — e vittorio­
samente — in una operazione 
combinata dal mare, dal ciclo e 
dalla terra, hanno dato trova di 
possedere ormai appieno la tat­
tica e la tecnica di un esercito 
moderno. Attraverso il binocolo, 
si distinguono le due isole di cui 
lkianscian è formata, separate 
da un braccio d'acqua largo solo 
cento metri, si scorgono nitida­
mente le rive, quasi dovunque 
dirupate, che non hanno impe­
dito ai fanti cinesi di sbarcare 
e di espugnare le prime posizioni 
tlratcgiche in undici minuti, in­
vece dei venti preventivati dal 
comando. Quella troppa brulla, a 
mezza strada tra la riva e il 
monte, è appunto la più impor­
tante delle posizioni che occor­
reva occupare per consolidare lo 
sbarco: * clivo della vittoria », 
come lo aveva battezzato la ri­
dicola boria del Kuomindan, 
chiave di un sistema di difesa 
che gli ufficiali americani erano 
personalmente venuti ad ispezio­
nare da Taiwan. 

Le Taceri sono dodici chilo­
metri a Sud di lkianscian, una 
trentina dalla costa, e il loro 
profilo già si fa innanzi tagliato 
nella prospettiva dall'angolo me­
tallico dell.i prora dellt nostra 
lancia. Anch'esse montuose, e va-
<te ventisette chilometri quadra­
ti, divise in Tace» superiore 
(Scìantacen), Taceri inferiore 
(Hsiatacen), e altri isolotti più 
piccoli, da questa distanza sem­
brano ancora tuV.'tino. Ma a 
poco a poco, prima nel binocolo 
e poi a occhio nudo, sui loro 
versanti spogli di vegetazioni si 
riconoscono le strade strategiche 
che il Kuomindan av.-va costrui­
to, le macchie nere d.'lle istalla-

..'. . ?•' ; Pafet , 
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zioni militari fatte saltare e in­
cendiate. 

Ed ecco, scendendo verso sud, 
aprirsi la baia che separa te due 
isole maggiori, una baia nota 
a tutti t pescatori del Cekiang 
come sicuro asilo in caso di tem­
pesta, ma in cui, finché le Tacen 
erano occupate dal Kuomindan, 
riftigiarvisi voleva dire essere 
catturati. 

A sinistra, sulla Tacen supe­
riore, si vedono le macerie di un 
villaggio; ai piedi di quelle, il 
cornando del Kuomindan e della 

Convocato per i l 13 
il Comitato centrale 
La Direzione del P. C. / . 

romanica.* 
Il Comitato centrale del 

Partito comunista italiano è 
convocato nella sua sede In 
Roma il 13-14 apri le 1955. 
Sarà discusso il seguente 
ordine del giorno: 

1) L'Unit i e l a stampa del 
partito. Relatore GIANCAR­
LO PAJETTA; 

2) Le elezioni rej-ionali in 
Sicil ia. Relatore GIROLA­
MO LI CAUSI. 

Sono invitati i membri 
della Commissione centrale 
di controllo. 

BUDAPEST IX FESTA PEIt I L l»FO;M\ALK IMOLLA LIItEltAZIONE 

La produzione industriale ungherese 
è triplicata rispetto al l 'anteguerra 

// discorso di RcUtosi - Severo monito dei tnaresciaiio Vorosciiov agii imperi ai isti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B U D A P E S T . 4 — Un g r a n ­
di? e var iop into ca lendar io v i ­
v e n t e è sfilato s t a m a n e sulla 
grande piazza Sta l in di B u ­
dapest . in festa per il X a n ­
niversar io del la l iberazione 
del paese . Dopo un' impecca­
bi le parata mi l i tare durata 
un'ora e mezza , ha a v u t o in i ­
z io Li sfilata popo lare : 350 
mila lavoratori h a n n o c o m p o ­
sto u n lungh i s s imo corteo, 
p ieno di colori , di cartel l i , di 
bandiere , di fiori, con cui la 
fantasia popolare ha r ico­
struito il ca lendar io di questi 
primi dieci anni di d e m o c r a ­
zia popolare . 

V e n e n d o dal lato Citremo 
del la p iszza . da prirte dei lo 
s tadio popolare , i lavoratori 
a v a n z a v a n o verso lo statua di 
Sta l in , sul la cai terrazza di 
m a r m o rosa, adorr.r. 01 fiori 
ro;-i . a v e v a n o pre.-o posto 
Mattia Flako-i. il maresc ia l lo 
Vorosci iov. il rappresentante 
del g o v e r n o c inese e tutti gii 
a'tri ospit i dei pa*\=i di d e m o -
ero zza popolare . 

Dal ' #.# ### ?«5-5 
D i p o due nrandi pr.nnelh 

raffiguranti Budapest n e l 
1945. semìdis trutta d a 11 s 
TJerra. e Budapest 1935, una 
s r a n d e e moderna città r ico­
struita ed ampl iata , e cco la 
nrima pagina del ca lendar io 
v i v e n t e . Una grande cifra 
I94a. l 'anno del ia riforma 
pararla che dà la terra a 700 
mila famig l ie di contadini 
1946: r iva lutaz ione del la m o ­
neta: il fiorino, usc i to da una 
spaventosa inf lazione .acqui­
sta la sua stabi l i tà . Ed o p i i 
pagina de l ca l endar io è s e ­

guita da cent inaia di l a v o r a ­
tori. di operai e di contadini . 
che recano cartell i e b a n d i e ­
re. i prodotti del le loro fab­
briche e de l l e loro terre . 

Ecco un'altra pagina: 1947; 
inizia il p iano tr iennale , si r i ­
costruiscono II- fabbriche , le 
case , i ponti distrutt i dal la 
guerra. 1949: nasce la nuova 
Cost i tuz ione ungherese che 
sanc i sce i principi! de l n u o ­
v o S t a t o degli operai e dei 
contadin i . Le date si s u s s e ­
g u o n o nel corteo, che si s n o ­
da s e m p e più festoso e c o ­
lori to . 

Die tro !e pagine de l 19ó0. 
1951. 1952. 1953. e l i anni d e l ­
io s v i l u p p o impetuoso del la 
industria ungherese , pas sano 
gli o c e m i in tuta. Ed a n c o ­
ra un gruppo di contadini d e l -
l'oltrc t ibisco d o v e è stata co 
;truita una grande d iga che 
•rrign 10n mila ettari di t er ­
ra una volta arida e d in fe ­
conda. 

Cosi nassa davanti ai no=tri 
occhi . l entamente , q u e s t a 
grande figurazione popolare 
di dieci anni di storia u n g h e ­
rese conclusa alla fine, dopo 
oltre quattro ore di sfi lata, da 
un gruppo di varie cent ina ia 
di bnlicrini in c o s t u m e p o ­
polare. c h e percorrono tutta 
la piazza r.l suono di una a l ­
legra c iarda . 

Quest i dieci anni h a n n o 
v e r a m e n t e dato a l l 'Ungher ia 
un vo l to n u o v o Un v o l t o di 
cui ha parlato con ricchezza 
di c i fre e di fatti il c o m p a ­
gno Rako=:. nel s u o discorso 
all'». Opera >» di Budapest , ieri 
"era. 

Dopo aver ricordato i duri 
anni di guerra, la l iberaz ione 
portata dal l 'esercito sov ie t i co , 

ed il largo a iuto sov ie t ico mai 
v e n u t o m e n o in tutti quest i 
anni . Rakosi ha i l lustrato i 
progressi compiut i dal popolo 
ungherese ; l 'aumento, ad e -
s e m p i o , de l la c lasse operaia . 
che r ispetto al 1938 si è a c ­
cresc iuta del 78 per cento . 

Rakos i ha parlato poi d e l ­
la produz ione industriale , t r i ­
pl icatasi nel 1954 r i spet to a l ­
l 'anteguerra. de l l e n u o v e f a b ­
br iche costruite , dei progressi 
ne l set tore agr ico lo , de l io 
s v i l u p p o de l la cul tura . 

A c c e n n a n d o al pericolo d: 
guerra. Rakosi ha det to che 
gli imperial ist i fanno di tutto 
per impedire il lavoro paci ­

fico nel c a m p o social i s ta e 
quindi a n c h e de l l 'Ungher ia . 

<r Ma — ha prosegui to R a ­
kosi — non c'è ques t ione in 
cui il popo lo ungherese sia 
tanto uni to c o m e in quel la 
de l la d i fesa della pace ». Ra­
kosi ha conc luso i lus trando la 
pol i t ica di pace e la forza 
s e m p r e crescente de l c a m p o 
del la pace , guidato d a l l ' U R S S . 

i'aroscilar 
S e m p r e ieri sera , al teatro 

del l 'Opera, ha parlato il m a ­
resc ia l lo Vorosc i iov . I l l u ­
s trando la s i tuaz ione i n t e m a ­
z iona le .il pres idente de l P r e -

// dito nell'occhio 
Fiat... 

A:O;:.T <•• r.^zior.* hi atsz^to, 
rrnit 1rr.bicr.1t jrubb Ite it ari, ti 
{''•zzo che il gr.crn^le vaticano 
L.'Os5«rva"ore romano c&bta t'-' 
S/-T::O. ira le rcclarncs di ner i 
r-2rcrir\:i e Ci sar.lt cranseli. 
UTJI Joiogr^jia della nuora esi­
to « Fizt fJbl •. occupa:a «ia urta 
belli ranzzzi che. dallo rpor-
irl'o cp.~Tto. rr.ottra le gambe 
Ha s'-ucizalo cororrceisH sopra-
lutto ti parl.-roljre cimoso che 
1 rc2a:TOrj ce:rO&fcrva:orp ctt-
blir.o ccitcìeiìziozcmenle icolrJ-
to o rrn"eTjro una r>irl« delle 
ir^-llc gjmbi? dellj ffioran*. 

begli iir-ibicnti ccrdimlicf. 
tnvecr, ri«?ne *crcraTO*Tir«» r<-
prorcto ti i-:tto che tote infer­
itone r.'ibb't'Cjtartc Sta staro 
forr.ita del I<VJ<R:C titolo al-
lar.urt.:e allusiti; • Fiat 600 
«̂ 0:7... contorno ». Si fa notare. 
ir.fczu che tri qur<u lemm di 
r.'crct-t snirtlucl» e Ci severo 
digiuno non e ovcicmcnle ci.-i-

T-.e-.-o ;!.-tn indulgere ci cw.-
rorr.t 

'O s o l e m i o 
R:JerjicOrjo I giornali c^e. el­

la uscita tìt non so qulle rtec-
nncr . to a X e u York una dor.n.i 
ho gridilo angosciala a Scelbi; 
• Ci av«vi portato il sole, e ora 
le !o r.porti via t ». 

Beh si coitali ti sole *c io 
TlV°r: J r-.7. ry.r, ti t*.'TOllO li 
liscia Ci J«..N or.& iicce-.dcre 
ur : .'.c.'.'j s't:1l e si mcr.'.dc-
rr.T.r.i» '.-> ; V « . ì 

I l fesso del giorno 
« Nella storia del movirr.cr.xo 

eorr.-j.-.is'-a l'«»ai:azione di chi 
ha assassinato è un elemento 
costar te. e nella azione politi­
ca del parino comunista ita­
liano r.el rr.OTr.ento attua?*», la 
apoìog-.a degli assassini è wr.a 
arma sapientemente usata, r.e: 
•«mol e nei luoghi più adatti » 
Vittorio Ztr.cOne. aci Tempo. 

ASMOUEO 

s i d i u m del S o v i e t S u p r e m o 
d e l l ' U R S S ha s o t t o l i n e a t o l o 
sforzo c h e gl i Stat i U n i t i , i n ­
s i e m e agl i a l tr i s ta t i i m p e r i a ­
l ist i , f a n n o p e r i m p e d i r e l 'al­
l e n t a m e n t o de l la t e n s i o n e i n ­
ternaz ionale . t Costoro — ha 
d e t t o Vorosc i iov — s o g n a n o 
di creare n e i paes i a d e m o ­
crazia popolare de i s i s t e m i 
capita l i s t i p e r s frut tare e d o p ­
p r i m e r e di n u o v o i lavorator i . 
Ma i popol i n o n v o g l i o n o tor ­
n a r e al m a l e d e t t o pas sa to 
capita l i s ta e d in c a s o d i n e ­
cess i tà s a p r a n n o d i f e n d e r e s e 
stess i e d il s i s t e m a di d e m o ­
crazia popolare da l o r o r e a ­
l izzato ». 

Vorosc i i ov h a so t to l ineato 
qu ind i c h e c o n la ratif ica d e ­
gli accordi d i Parig i è a u m e n ­
tato il per ico lo di g u e r r a . 

«1 I popol i d e l l ' U R S S — egl i 
ha de t to — e de i paes i d i d e ­
mocraz ia popo lare t r a g g o n o 
da c iò tu t t e l e conc lus ion i e 
m o b i l i t e r a n n o le loro forze 
per conso l idare la loro p o ­
tenza e c o n o m i c a e la loro c a -
capità d i f ens iva . I nostr i p o ­
poli c o m p i r a n n o tutt i i p a s ­
si necessari p e r i m p e d i r e u n a 
nuova guerra . Ma i fautori d i 
guerra sapp iano c h e s e p e n ­
sano di po ter imporre a l la 
umani tà ur.3 n u o v a guerra 
fanno m a l e i loro cont i . G l i 
accordi d i P a r i g i — h a c o n ­
c luso Vorosc i iov — s o n o stat i 
ratificati m a si può ancora 
impedire la loro rea l i zzaz io ­
ne. A b b i a m o al nos tro fianco. 
•e larghe m a s s e popolar i d i 
tutti i paesi . L e forze d e l ­
la T^}CC a u m e n t a n o di g iorno 
in giorno e già oggi e s s e s o ­
no più grandi de l l e forze d e l ­
la guerra ». 

LINA ANGHEL 

Western Enterprise, la centrale 
di spionaggio qui distaccata da' 
gli Stati Uniti. Vicino alla riva 
è incagliata la carcassa di una 
grande nave da trasporto mili­
tare, che i bombardieri cinesi 
colpirono il dieci gennaio. A de­
stra è la Tacen inferiore, e sul 
ripido arco della baia la citta' 
dina di Cenkung, capoluogo delle 
isole. Ma di tante sue case non 
restano che muri in rovina, sche­
letri di tetti bruciati e dovunque, 
in essa, sono il deserto e il si­
lenzio. Nei campi di ortaggi col­
tivati a terrazze sulla china del 
monte nessuno lavora la terra; 
per le strade, per i sentieri, non 
vi è anima viva. Già in basso, 
in una spiaggetta sotto la cittd, 
sono ammassate le barche dei 
pescatori di Cenkung, capovolte, 
con gli scafi sfondati e gli alberi 
stroncati, come rigettate a terra 
da un naufragio collettivo. 

A Cenkung: 
Nel mare qui intorno, le navi 

americane della settima flotta 
stazionarono il sette e il dodici 
febbraio per assistere il Kuo­
mindan nella ritirata e fornirgli 
i mezzi per portare via, insieme 
con le truppe e te armi, fin­
terà popolazione delle Tacen: 
quindicimila isolani. Solo dician­
nove abitanti, fra cui una bam­
bina di un anno, vennero lascia­
ti, relegati dal Kuomindan in uno 
degli isolotti meridionali del 
gruppo, dove avrebbero dovuto 
morire di fame. Ad operazione 
ultimata, Eisenhoxver espresse tn 
un messaggio a Chn Kai-scek 
il proprio * compiacimento 1 per 
come essa era stata condotta. 

La nostra lancia ha gettato 
l'ancora nella baia. Scendiamo a 
erra e i soldati che ci accol­

gono ci raccomandano di seguirli 
in fila indiana per evitare le 
mine disseminate dal nemico 
prima di fuggire. Dal tredici 
febbraio, da quando, cioè, le 
truppe popolari sbarcarono qut, 
ne sona state ritrovale già oltre 
settemila, di quattro o cinque 
tipi diversi e tutte di produzione 
americana, le più numerose rac­
chiuse in involucri di materia 
clastica {così da non potere es­
sere individuate con le aste ma-
znetiche) e sensibili anche al 
peso di una persona. Saliamo 
<u dalia riva, attraverso una di 
quelle che furono le zone dz 
imbarco del Kuomir.dan durante 
la ritirata. Dì qua e di là dalla 
strada sono sparsi bidoni di ben­
zina con lo stemma degli Stati 
Uniti; si accumulano easse di 
baionette marcate USA. casse di 
munizioni di ogni calibro mar­
cate USA: i resti del?armamento 
che il Kuomindan, nella fretta 
di fugrìre, non è riuscito a por­
tar» con se. Poi arriviamo elle 
prime case bruciate dì Cenkung. 
Da questa città dì fantasmi sa-
t^emo con magg:ore precisione 
di che cosa Eiìmhefs-er abbia 
rvuto tanto motivo di compia­
cersi. 

FRANTO CALAMANDREI 

Battuti gli universitari fascisti 
rell'Assocìazione cagliaritana 

CAGLIARI, 4. — La „ Lista 
Nova» , apposolata daUTTniose 
goliardica e dal Movimento 
universitario di rinascita, ha 
vinto l e elezioni per il rinno­
vo d e " e cariche i a aeno a l C 
O. del la Libere associazione 
universitari cagliaritani N e l 
nuovo c o n i g l i o non sono p iù 
rappresentati J vecchi dirigen­
ti alcuni dei quali appartenen­
ti al MSL la iirta de i quali è 
stata c lamorosamente battuta. 
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